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Cellulari banditi. Niente
borse, tracolle e borselli vari.
Non serve neppure la penna,
viene fornita qualche attimo
prima dell’inizio della prova.
Su una cosa, però, gli aspi-
ranti camici bianchi hanno
dovuto contare: la prepara-
zione, E, perché no, anche un
pizzico d i f ortuna, che non
guasta mai.

La giornata del test d’ac-
cesso alla Facoltà di Medici-
na e Chirurgia, in Molise così
come in tutto il resto dell’Ita-
lia, è  iniziata a lla buon ora.
Sette e trenta, per la precisio-
ne, parecchio in anticipo ri-
spetto all’orario della prova
(11), ma necessario per com-
pletare le pratiche burocrati-
che e l’identificazione dei
candidati nel pieno rispetto
delle leggi. Più di cento han-
no dato forfait, davanti ai
cancelli del II Edificio Poli-
funzionale di via De Sanctis
si sono presentati in  552, in
corsa per 75 posti disponibi-
li n ell’Ateneo m olisano.
Quest’anno, però, le gradua-
torie verranno stilate insieme
alle università di Bari e Fog-
gia: chi ce la farà avrà la pos-
sibilità di scegliere in quale
ateneo frequentare il corso di
studi, fino ad esaurimento dei
posti disponibili. Ma, per
questo b isognerà a ttendere
ancora qualche giorno. Tor-

Blindata la Facoltà di Agraria, sede scelta per la prova: 552 candidati per un totale di 75 posti disponibili

Il camice bianco non perde il suo fascino
Gli aspiranti dottori alle prese con il test d’ingresso di Medicina e Chirurgia

niamo alla mattinata di ieri.
Blindato l ’edificio c he

ospita la Facoltà di Agraria,
riadattato a sede per il test. A

garantire la sicurezza ci han-
no pensato Polizia, la Vigi-
lanza e gli steward, oltre al
personale dell’Unimol che ha

proceduto all’identificazione
dei candidati, muniti di do-
manda di partecipazione al
test e necessario documento

di riconoscimento. “Alle ore
10.55 – fanno sapere dal ret-
torato – tutti i candidati era-
no nella nelle proprie posta-
zioni assegnate dove hanno
visionato un video informa-
tivo preparato dal ministero
dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca che illu-
strava le linee guida operati-
ve per sostenere la prova
d’ammissione”.

Alle 11, in contemporanea
con tutte le sedi d’esame
d’Italia,è s tato aperto i l p li-
co, consegnato accuratamen-
te sigillato. E’ in questo mo-
mento che i l t est è  u fficial-

mente iniziato per centinaia
di ragazzi non solo molisani,
bensì arrivati da ogni angolo
dello stivale. Puglia, Campa-
nia, Calabria, ma anche
Abruzzo, Toscana, speranzo-
si di riuscire ‘ad entrare’.
Tanti sono al secondo, se non
terzo tentativo.

Alcuni hanno preferito
contare sul supporto morale
dei genitori, in ansia per i
proprio ragazzi. E che, forse
con lo stesso patema d’ani-
mo, hanno atteso nel piazza-
le di Agraria sperando di po-
ter g ioire i nsieme a i p ropri
figli                                  AS

L’equilibrio nella diversità, continua il campus
dell’Unione Italiana Ciechi tra successi e conferme

E’ ripartito il 27 agosto e si
protrarrà per altre due setti-
mane di questa lunga e calda
estate il Campus estivo
“L’Equilibrio nella diversità”
che l’Unione italiana dei cie-
chi e  degli ipovedenti moli-
sana ha voluto realizzare per
dare una risposta alla richie-
sta di alcune famiglie  che più
volte hanno manifestato la
necessità di interventi a favo-
re dell’integrazione sociale e
la riabilitazione di bambini in
situazione di minorazione vi-
siva con handicap aggiunti-
vo. Così, grazie all’interven-
to del presidente Iorio, pres-
so la sede Irifor l’Istituto per
la ricerca la formazione e la
riabilitazione del Molise,

bambini e giovani molisani
con disabilità visiva e/o plu-
rihandicap anche grave sono
impegnati in attività ludiche
e riabilitative quali il torball,
la ginnastica correttiva e po-
sturale, laboratori di musico-
terapia e manualità, e natural-
mente numerosi giochi di ca-
rattere socializzante e tiflo-
didattico.

In calendario anche attivi-
tà esterne, per le quali è pre-
visto il coinvolgimento diret-
to d elle r ispettive f amiglie,
come  escursioni al mare e in

montagna. I bambini sono se-
guiti da un team d i operatori
con specifiche competenze ti-
flologiche e comprovata
esperienza con il plurihandi-
cap coordinato dall’educato-
re tiflologo prof. Marco Con-
didorio, presidente regionale
dell’Uici Molise.

Attraverso varie rilevazio-
ni effettuate sull’intero terri-
torio nazionale, già da molti
anni, l’Unione italiana ciechi
ha messo in evidenza un fe-
nomeno che va assumendo
caratteristiche e dimensioni

sempre più preoccupanti:
l’esistenza di un numero cre-
scente d i s oggetti c iechi o
ipovedenti che presentano
uno o più deficit aggiuntivi
di natura sensoriale, motoria,
intellettiva, simbolico-rela-
zionale.

Sono deficit originati da pa-
tologie di vario genere (spes-
so a carico del sistema ner -
voso centrale), che si mani-
festano attraverso forme e
gradi di gravità diversa ed a
cui si aggiunge non di rado il
peso dei negativi condiziona-

menti di tipo socio-familiare.
“E’ compito di tutti, citta-

dini e amministratori - affer-
ma il professor Condidorio -
prodigarsi per un positivo in-
serimento sociale e culturale
delle persone in situazione di
minorazione v isiva e /o p lu-
rihandicap soprattutto laddo-
ve attività di integrazione e
di  socializzazione sono an-
cora più necessarie e impor -
tanti perché vanno ad interes-
sare il percorso di formazio-
ne del carattere del bambi-
no”.

Le immagini degli aspiranti medici
alle prese con i test d’ingresso in Medicina

Il momento
dell’identificazione

Giovanni Carugno
Casella di testo




